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Toni duri con Washington Auspicato da Shevardnadze 
ma senza la richiesta un «passo importante» 
di legare nel documento sul tema specifico 
le armi chimiche alle H oggetto del dibattito 

Parigi, Tripoli attacca gli Usa 
ma non blocca la conferenza 
U Libia ha rinunciato a cavalcare a tutti I costi la tigre 
contro il nucleare israeliano, non ha inasprito la posi
zione assunta dagli altri paesi arabi ed ha offerto alla 
conferenza sulle armi chimiche di Parigi una possibi
lità in più di successo e di largo consenso Una vera 
e propria schiarita, dopo i toni duri di domenica 
Anche Shevardnadze si è pronunciato per un passo 
avanti «sul problema specifico delle armi chimiche». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANMI MAMILU 

Èsìe 
„ PARICI II ministro degli 
Isleri libico Azouz Al Tahli ha 

'•dottato, nel suo intervento di 
ieri pomeriggio, toni misurati 
da membro della comunità In
temazionale. Certo, ha attac
cato duramente gli Stati Uniti 
evocando l'aggressione mili
tare contro la Jamahiria- e ha 
richiesto una 'eguaglianza di 
trattamento- nel campo del 
disarmo, ribadendo che ale 
norme Intemazionali si devo
no applicare a tutti senza di
stinzione alcuna, In applica
zione del principio della so
vranità degli Stalli, Ma è man
cala quella volenti di ipoteca
re l'esito tinaie della Confe
renza, se non si fossero colle

gati I temi del disarmo chimi
co a quelli del nucleare, che 
altri suoi colleghi arabi aveva
no fatto Intravedere Azouz Al 
Tahli si è detto •preoccupato» 
per lo stoccaggio di scorie nu
cleari e chimiche in Africa e 
per la «coopcrazione di due 
regimi razzisti (Sudafrica e 
Israele) in campo nucleare., 
Chiedendo che la comunità 
internazionale (istanza alla 
quale ha latto più volte appel
lo) emetta termine Concluso 
l'intervento, il ministro s'è in
contrato col suo omologo 
francese Roland Dumas, per il 
pnmo colloquio a livello go
vernativo tra I due paesi dal 
1985 

Un duro colpo alla linea 
adottata sabato e domenica 
dai paesi arabi I aveva dato ie
ri pomeriggio anche il mini
stro degli Esteri sovietico She
vardnadze Nel corso di una 
conferenza stampa all'aero
porto di Orly, prima di imbar
carsi su un volo speciale per 
Mosca Shevardnadze ha im
plicitamente fatto capire la 
contranetà di Mosca a mesco
lanze di obiettivi e di temi nel 
documento finale della Con
ferenza «Oggetto della di
scussione sono le armi chimi
che La risoluzione finale sarà 
sulle armi chimiche e sarà su 
questo tema che la Conferen
za compirà un passo impor
tante» Shevardnadze non ha 
lesinato apprezzamenti al 
paese ospite per il «carattere 
perfettamente nusclto e I or
ganizzazione ideale» della 
Conferenza Neanche questo 
è senza importanza la Fran
cia, che ha elaborato la bozza 
di documento sottoposto al 
comitato plenario che ne redi
gerà Il testo definitivo, aveva 
fatto sapere di non acconsen
tire a deviazioni dall'ordine 
del giorno Fonti del Qua! 

d Orsay hanno detto len sec 
camente che II nesso stabilito 
dai paesi arabi tra nucleare e 
chimico fa parte di un conte
sto regionale sul quale la Con
ferenza non ha II compito di 
pronunciarsi Oltre tutto-si fa 
notare - gli arsenali chimici 
non hanno carattere dissuasi
vo, quindi non possono esser 
messi sullo stesso piano del 
nucleare Per ora sembra dun
que che Usa, Urss Francia e 
Gran Bretagna (l'ha detto il 
ministro degli Esteri) siano 
sulla stessa linea 

Tutto ciò rappresenta un 
obiettivo successo per Israele, 
il cui ministro degli Esten len 
ha tenuto un'affollata confe
renza stampa Oltre a ribadire 
anch'egh la diversità dei due 
piani di discussione, ha 
espresso il sospetto che alcu
ni paesi siano venuti a Parigi 
con l'obiettivo di sabotare la 
Conferenza Non ha lesinato 
giudizi liquidatori sull'Olp nm-
proverando gli Stati Uniti per 
aver aperto il dialogo con I pa
lestinesi «Non c'è logica tra la 
condanna del terrorismo e l'A
pertura di rapporti con l'Olp 

Auspico che gli Usa, che re
stano in pnma linea nella lotta 
antiterrorista, nvedano il loro 
atteggiamento» Arens ha poi 
definito «molto aperta e ami
chevole» la riunione con She
vardnadze, annunciando che 
la missione consolare israelia
na già presente a Mosca è de
stinata a crescere d'importan
za, fino a trattare in futuro te
mi di carattere politico con I 
sovietici Ha anche affermato 
di «aver molto lavoro da fare» 
con il suo omologo egiziano 
Che cosa ne pensa dell'eleva
zione al rango di delegazione 
della missione Olp a Pangi an
nunciata da Mitterrand? «Ho 
detto a Dumas - ha nsposto 
Arens - che ogni legittimazio
ne dell'Olp rende le cose più 
difficili» 

In mattinata ha parlato an
che il ministro spagnolo Fer-
nandez Ordonez, a nome dei 
Dodici della Cee Ha suggeri
to che la dichiarazione miele 
«inviti gli Stati ad adottare mi
sure di autoriduzione dell'e
sportazione di prodotti chimi
ci e di tecnologia connessa li
no a che la convenzione finale 

Gli effetti delle proposte di Gorbaciov sul disarmo 

Urss, in due anni 
via 50Qmila militari 
Quando, tre anni fa, Gorbaciov propose il disarmo 
nucleare totale entro il 2000, sembrò un sogno, 0 
propaganda, Da allora molte cose sono cambiate. Un 
crescendo impressionante dopo l'azzeramento degli 
euromissili. Dopo l'annuncio all'Onu di una riduzione 
,41500,000 uomini dell'esercito sovietico, Gorbaciov 
*r)rinncla altri tagli alla spesa militare. E Shevardnadze 
Jfc5fecominciamnfiflÌrug|ei;eje aroi^hupiche; , 
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I MOSCA Quando, Il 15 

alo 1986, la Frauda pub-
la dichiarazione di Gor

baciov che enunciava l'obiet
tivo del disarmo nucleare to
tale entro la fine del secolo, 
gli scettici furono più degli ot
timisti. Parve un grande show 
propagandistico da parte del 
nuovo leader sovietico, rivela-

, tosi - nel pochi rnesl dopo la 
•u» nomina - un esperto ge
store del media mondiali Lo 
era davvero, come s'è visto 
Ma non tutti posero la dovuta 
attenzione sulle premesse po
litiche di quel ragionamento, 
«he Gorbaciov sviluppa con 
ampiezza poca più d'un mese 

, Jopo, al («VII Congresso del 
partito La prima-motto sem
plice anche se, si deve ricono
scere, assai coraggiosa da 

, parie del capo di una delle 
due potenze mondiali - consi-
Deva nella formula non si po
trà realizzare la perestrojka 
lenza Invertire II quadro di 
tensione delle relazioni mon

diali, La seconda - tutt'altro 
che semplice, visto che impli
cava una revisione ideologica 
radicale - era il riconoscimen
to dell'ainterdlpendenza» 
mondiale Ci sono ormai trop
pe questioni decisive per la 
sorte dell'umanità che non 
possono più essere risolte da 
uno solo del due sistemi so
ciali O si lavora Insieme per 
risolverle, oppure ci si candi
da alla sparizione collettiva II 
primo pericolo, quello creato 
dalle armi nucleari - disse 
Gorbaciov - non è più affron
tabile in termini di «equilibrio 
del terrore» Il disarmo nu
cleare diventava una «recessi-
là», pnma ancora che una 
scelta Da allora sono passati 
tre anni E quella «filosofia» -
che poteva sembrare propa
ganda - ha avuto eccezionali 
conferme in tutte le direzioni 
All'accordo sull eliminazione 
degli euromissili ci si è andati 
in due, Urss e Usa E non pote
va essere altrimenti Ma le mo

dificazioni concettuali della 
dottnna della sicurezza sovie
tica sono state decisive E 
stanno producendo risultati 
Impressionanti in tutte le dire
zioni Per l'intesa sugli euro
missili c'è voluto II riconosci-
'mento pieno dei principio dei 
controlli e delle verifiche in 
•loco Mosca lo ha sposato 
tanto radicalmente che Wa
shington ha fatto fatica ad ac
cettarlo Su tutti i fronti è stato 
Gorbaciov che ha assunto l'i
niziativa In tema di espen-
menti nuclean Mosca ha at 
tuato una moratoria umlatera 
le lunga più d un anno, senza 
trovare risposta Ma nel frat
tempo ha permesso a scien 
ziati americani di installare 
controlli ravvicinati sul prò-
pno territorio E ora è chiaro 
che occorre solo una declsio 
ne di Washington per arrivare 
alla loro totale proibizione 

A Stoccolma si sono fatti 
passi avanti decisivi in tema di 
misure di fiducia al centro 
dell'Europa E Mosca avanza
va - e avanza - la proposta di 
una fascia dlsatomizzata al 
confine tra i due blocchi Sul 
tavolo della conferenza di 
Vienna, immobile e deserto 
per lunghi 15 anni, è caduta la 
proposta del Patto di Varsavia 
di eliminare le -asimmetrie» 
dei due sistemi di armi, rìdu-
cendole ai livelli interiori 
scambiandosi i dati, avviando 
la modifica della struttura de

ll ministro degli Esteri sovietico Editarti 

gli armamenti in base alla dot
trina della «difesa sufficiente» 
Un passaggio graduale ad ar
mamenti solo difensivi e in 
quantità appunto «sufficiente 
per respingere ogni attacco 
eventuale» 

Non è bastato, anche per
ché la Nato fatica ad abban
donare le proprie concezioni, 
mantiene l'idea di fondo della 
«risposta nucleare», per quan
to «flessibile» Rivendica il di
ritto di chiedere a Mosca più 
rinunce di quante sia disposta 
a compiere Noi non cono
sciamo quale sia la venta sugli 
armamenti delle due parti Ma 
constatiamo - ora - che Mo
sca vuole ridurli - li riduce 
davvero Nel suo discorso al
l'Onu Gorbaciov ha presenta
to una versione più organica 
delle proposte distensive del-
l'Urss L'eco è stato, in tutto il 
mondo, decisamente più fa
vorevole di quanto non fosse 
avvenuto tre anni fa Nessuno 

parla più di «propaganda» 
L'Urss cancella, in due anni, 
mezzo milione di uomini e 
10 000 carri armati Ritira dal 
paesi alleati al centro dell'Eu
ropa sei divisioni corazzate e 
5 000 cani armati, insieme al
le truppe d'assalto dislocate in 
quei paesi Non è solo un ge
sto di buona volontà. È il rove
sciamento di una strategia E 
ora Shevardnadze è andato a 
Parigi per annunciare al mon
do che Mosca comincerà a di
struggere i propri arsenali chi
mici, prima ancora che un ac
cordo Intemazionale sia sigla
to E Gorbaciov annuncia che 
altri tagli al bilancio militare 
saranno deciM per risanare 
1 economia del paese e dare 
ai sovietici un tenore di vita 
accettabile Di nuovo i conn 
tornano la perestrojka è di
stensione La promessa di 
Gorbaciov era sincera per i 
sovietici e per il resto del 
mondo 

Il ministro degli Esteri libico Azouz Ettalhl 

di messa al bando non sarà 
stata adottata» Sull'atteggia
mento dei paesi occidentali è 
stato ancora una volta molto 
cntico il ministro degli Eslen 
iraniano Velayati, che ieri ha 
tenuto una conferenza stam
pa ha stimato la Conferenza 
•troppo moderata e troppo 
conservatnee», ncordando 
che l'Irak «è ancora Impunito, 
quando è l'unico paese ad 
avere utilizzato con tale am
piezza l'arma chimica contro 
civili e militari Ciò dimostra 
che gli interessi prevalgono 
suipnncipi» Da registrare infi
ne l'incidente diplomatico nel 
momento in cui Pik Botha, mi

nistro degli Esteri sudafrica
no, è salito alla tnbuna per 
prendere la parola Su invito 
del delegato keniano, la gran 
parte delle delegazioni ha la
sciato la sala, compresa Edwi
ge Avice, ministro delegato 
francese II Qua! d'Orsay 
avrebbe poi smentito che la 
delegazione francese avesse 
lasciato il suo posto, ma la 
Avice invece ha confermato 
di aver voluto protestare con
tro il regime di Pretoria. Il fat
to è che presidente dell'as
semblea è Roland Dumas, e 
che è stata la Francia ad invi
tare il Sudafrica, ormai vec
chia contraddizione in seno al 
governo di Pangi 

Reazioni Usa: 
«Da Mosca solo 

„ un impegno vago» 
MARIA LAURA RODOTÀ 

• i WASHINGTON «La pro
posta di Shevardnadze di eli
minare parte del loro arsenale 
di armi chimiche è interessan
te La prospettiva di ndurre gli 
armamenti, auspicabile. Ma 
stiamo attenti- prima di finire 
disarmati, ricordiamoci che 
nel mondo continuano a es
serci pazzi come Muammar 
Gheddafi» David Boren, sena
tore democratico dell'Okla
homa, presidente della com
missione servizi segreti, e uno 
dei pochi politici americani 
stanati dai mass media tra do
menica sera e lunedi mattina, 
esprime tutte le perplessità 
che serpeggiano per Washin
gton in questi giorni Dovute 
alla situazione intemazionale 
tesa degli ultimi tempi, e alle 
incertezze sul da farsi di que
sto periodo di transizione tra 
due presidenti E anche le rea
zioni ufficiali all'annuncio del 
ministro degli esten sovietico 
sono state favorevoli, ma mol
to caute E laconiche si limi
tano a una dichiarazione fa
sciata ieri mattina dal portavo
ce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater «Il governo arran
cano vede con favore l'impe
gno annunciato dall'Unione 
Sovietica», ha detto Fitzwater 
«Ma non si può fare a meno di 
notare, che, per il momento, 
quella sovietica appare come 
una mossa parziale» 

E, per il momento, anche la 
stampa americana tratta con I 

piedi di piombo le notizie arri
vate dalia conferenza sulle ar
mi chimiche in corso a Parigi 
Qualcuno già punta il dito sul 
contenuto del discorso di 
Shevardnadze- inlormazionl 
precise, dicono, non ce ne so
no molte Dalle sue parole, 
non si è riusciti a sapere quan
to siano le armi chimiche di 
cui è prevista la distruzione, 
né quali siano; né dove siano 
localizzate le fabbriche che le 
producono Né se, tra le armi 
condannate, ce ne siano an
che alcune di nuova produzio
ne, o se i sovietici vogliono 
sbarazzarsi solo delle più vec
chie e obsolete 

«Siamo alle solite quando 
si discute di riduzione degli 
armamenti, la strategia adat
tata dai sovietici dell'era Gor
baciov è di trovare sempre un 
modo per giocare al rialzo», 
ha obiettato al quotidiano 
«Washington Post» un diplo
matico americano (che ha vo
luto restare anonimo) che 
aveva partecipato alle trattati
ve sulla nduzione delle armi 
chimiche a Ginevra. E proprio 
agli sforzi amencani di ottem
perare al trattato di Ginevra si 
e ritento il segretano di Stato 
George Shultz, commentando 
la proposta sovietica E ricor
dando che gli Stati Uniti han
no già cominciato a distrugge
re alcune delle loro Per ora 
sono le più vecchie, ma si 
conta di arrivare a eliminarne 
il 90 per cento 

Forse domani il voto 
Al Consiglio di sicurezza 
la Francia invita 
ad usare «moderazione» 
M NEW YORK II Consiglio 
di sicurezza deit'Onu si pro
nuncerà solo nella notte di 
oggi, o forse domani, sulla 
mozione presentata venerdì 
scorso dai rappresentanti dei 
paesi non allineati, che chiede 
una dura condanna degli stati 
Uniti per l'abbattimento dei 
due Mig libici sui cieli del Me
diterraneo 

La riunione straordinaria 
era iniziata giovedì scorso, su 
richiesta urgente del governo 
di Tripoli, che aveva denun
ciato l'aggressione Usa, men
tre Washington si giustificava 
sostenendo che i suoi caccia 
avevano agito per autodifesa 

Il dibattito ha assunto ieri 
toni vivaci, soprattutto con 
l'Intervento del rappresentan
te francese Pierre Brochand, 
che, senza prendere posizio
ne a favore dell'una o dell'al
tra parte In causa, ha invitato 
tutti alla prudenza «Speriamo 
- ha detto - che tutti usino 
moderazione e si astengano 
da atti che potrebbero acuire 
la tensione» In altre parole, 
gli Usa devono rinunciare alla 
spedizione punitiva contro la 
fabbrica chimica di Rabta 
Quanto all'abbattimento del 
Mig Ubici, il rappresentante 
francese ha espresso il «ram
marico» del suo governo, e ha 
detto di prendere atto dell'af
fermazione americana secon
do la quale l'episodio non 
avrebbe alcun collegamento 
con le proteste di Washington 
contro l'impianto chimico li
bico Un tale atteggiamento 

Gas tossici 

La Nato 
si congratula 
coi sovietici 
• i BRUXELLES. «Un annun
cio molto Incoraggiante che 
appoggia l'impegno di lunga 
data della Nato per una messa 
al bando, mondiale e verifi
cabile, della fabbneazione, lo 
stoccaggio, l'uso delle anni 

Così, nella dichiarazione di 
tilt portavoce del quartier ge
nerale dell'Alleanza atlantica 
a Bruxelles, la Nato ha reagito 
ieri alle dichiarazioni fatte dal 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze alla 
Conferenza sulle armi chimi
che in corso a Parigi «L'Unio
ne Sovietica - ha detto il por
tavoce - ha ammesso solo di 
recente di fabbricare armi chi
miche e questa svolta, se verri 
seguita dai fatti, deve davvero 
essere accolta con favore» 

Particolare interesse ha de
stato nelle dichiarazioni di 
Shevardnadze l'impegno so
vietico ad accettare verifiche 
in loco e a sorpresa, nell'otti
ca di un futuro accordo inter
nazionale per la messa al ban
do delle armi chimiche Il pro
blema delle verifiche è consi
derato Il più arduo, e impedi
sce da anni progressi decisivi 
nei negoziati di Ginevra nel
l'ambito dell'Orni 

L'aellminazione delle anni 
chimiche in tutto il mondo» fi
gura al secondo posto fra le 
pnontà di disarmo della Nato 
che i sedici hanno elencato 
nel giugno 1987 a Reykjavik. 

prelude probabilmente ad un 
voto di astensione sulla risolu
zione finale 

Nella discussione sono in
tervenuti ieri anche i rappre
sentanti di Finlandia, Etiopia, 
Senegal, Sudan, India, Maroc
co e Bangladesh Inseguito, il 
Consiglio ha sospeso II dibatti
to, e io riprenderà solo oggi 
alle 15,30 (le 21,30 in Italia) 

Sulla questione del discus
so impianto chimico di Rabta 
è intervenuto ieri, in un'inter
vista all'emittente televisiva 
americana Abc, anche l'am
basciatore libico all'Onu Ali 
Treikl, annunciando che il suo 
governo acconsentirà ad Ispe
zioni internazionali alla fabbri
ca, perché non ha nulla da na
scondere a Rabta Infatti non 
si costruiscono armi chimi
che, come gli Stati Uniti so
stengono Tuttavia, ha preci
sato , le visite all'Impianto chi
mico Ubico saranno permette 
a patto che la Libia non sia 
l'unico paese ad essere sotto
posto a tali controlli «Se le 
Nazioni Unite decideranno di 
ispezionare tutti gli Impianti 
del mondo sospetti di produr
re gas velenosi, non avremo 
nulla da obiettare Slamo 

Stonti ad aprire le porte di Ra
ta ed a cooperare», 
Dal canto suo, parlando ad 

un'altra rete televisiva ameri
cana, il ministro degli Esteri 
Ubico Jadallah Tallii ha detto 
che «per il momento» non ci 
sono progetti per produrre ar
mi chimiche a Rabta, «ma non 
posso dire lo stesso per il tutu-

Costruì Rabta 

È fuggito 
l'industriale 
irakeno 
• i BONN Avrebbe fatto 
perdere le sue tracce fin dal
l'estate scorsa l'uomo d'altari 
irakeno Ihsan Barbouti che, 
secondo il quotidiano tede
sco occidentale «Die Welt», 
avrebbe organizzato la coatru-

prietano di una serie di impre
se sparse In tutto U mondo 
sotto la sigla Ibi (lhsan Bar
bouti International), è coper
to di debiti, e sarebbe questa 
la causa della chiusura della 
succursale di Francoforte, Ma 
la vera ragione della fuga po
trebbe essere, secondo il quo
tidiano tedesco, la paura del 
servizi segreti israeliani 

«Die Welt» delinca cosi I 
rapporti fra le varie filiali della 
Ibi e la labbnca libica-la Ibi-
Tokio si sarebbe occupala 
delle forniture metalliche; la 
Ibi-Londra avrebbe provvedu
to a reclutare il personale, e 
attraverso Londra sarebbero 
stati conclusi contratti a termi
ne con ingegneri austriaci e 
bntann(ci,Talbi-Zurigo si sa
rebbe occupata delle transa
zioni finanziarie, la Ibi-Fran
cofone, infine, avrebbe pro
gettato l'impianto nel suo 
complesso 

«Die Welt» rivela inoltre una 
sene di connessioni con altre 
grosse imprese intemazionali 
(dalla tedesca Preussag alla 
Siemens, a una fonderia dane
se e a una fabbrica della RdQ, 
che avrebbero collaborato al
la realizzazione dell'impianto 
Ubico 

Questione palestinese 
Nei territori 23 feriti 
Missione olandese 
incontra l'Olp a Tunisi 
• i GERUSALEMME L'inizio 
del quattordicesimo mese di 

1 ulntinda» ha visto i territori 
occupati completamente pa
ralizzati dallo sciopero gene
rale ed è stato segnato da duri 
scontri con le truppe israelia-

Jju, nel corso del quali almeno 
23 palestinesi sono rimasti fe
lla, GII Incidenti più violenti si 
sono avuti nella striscia di Ga
za, nel campo profughi di 

•" Khan Yunls, dove I soldati 
' hanno sparato a zero control 

giovani che lanciavano sassi e 
ne hanno lento dieci, incluso 
un bimbo di cinque anni col
pito da un proiettile alla gam
ba destra, un giovane di 27 
anni è slato operato d'urgen
za per la estrazione di un 
prolettile dal petto In Clsgior-
danla, due adolescenti sono 
•tati feriti da pallottole al ven
tre nel campo profughi di Pa
rali, vicino Nablus 

Sul plano politico, si regi
strano due importanti Iniziati

ve da parte dei paesi europei 
A Gerusalemme era ien in visi
ta Il presidente del Parlamen
to europeo Lord Plumb, il 
quale ha affermalo che la Cee 
«è molto interessata a parteci
pare a colloqui per una solu
zione di pace», il premier Sha-
mir ha replicato polemica
mente di dubitare che la Cee 
possa contribuire al processo 
di pace «per la sua posizione 
di costante appoggio ali Olp» 
A Tunisi una missione olande
se, guidata dal direttore politi
co del ministero degli Esteri, 
ha avuto colloqui «aperti e co 
struttivi» con I dingenti del-
iOlp, in preparazione di un 
nuovo incontro che si svolge
rà a fine mese all'Ala fra I Olp 
e il ministro degli Esteri Van 
den Broek Per I Olanda è una 
vera e propria inversione di 
tendenza Come presidente di 
turno del DodicLdal canto 
suo, lo spagnolo Ordonez ri
ceverà Aratat a Madrid il 27 
gennaio 

Nel Libano del sud 
Contrattacco di «Amai» 
almeno 80 i morti 
L'Iran chiede una tregua 
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• I BEIRUT Un'altra giorna
ta di furiosi combattimenti nel 
sud Ubano fra senti filoirama-
m dello «Hezbollah» (partito 
di dio) e sciiti moderati 
•Amai» Questi ultimi hanno 
lanciato un massiccio contrat
tacco per recuperare i villaggi 
occupati domenica dai filoira-
mani ed hanno fatto largo uso 
dei carri armati «T 54» forniti 
dalla Sina 11 bilancio degli ul
timi due giorni di scontri è pe
sante, si parla di almeno 60 
morti e 200 (enti, il che porta 
a 105 morti e 300 fenti il nu
mero complessivo delle vitti
me dal 31 dicembre quando 
erano iniziati i primi incidenti 
tra le due fazioni Nel pome
riggio «Amai» ha dichiarato di 
avere ripreso il controllo di 
quattro dei cinque villaggi 
conquistati di sorpresa dagli 
«hezbollah», e di combattere 
il quinto ma secondo giorna

listi giunti sul posto solo tre 
villaggi sarebbero effettiva* 
mente tornati nelle mani dei 
moderati La battaglia si e 
estesa in compenso ad altri 
villaggi, sfiorando la «fascia di 
sicurezza» tuttora occupata 
dagli israeliani 

Ci sono state scene di fero
cia inaudita, miliziani di 
«Amai» presi pngiomerì sono 
stati uccisi sul posto alcune 
vittime sono state trovate 
sgozzate o decapitate A Bei
rut è arrivato ieri Mahmoud 
Rafsanjam fratello del presi
dente del parlamento irania
no latore di un appello di Te
heran ai due «movimenti fra
telli» perché cessino di com
battersi Dal canto suo 1 Olp si 
è offerta di fornire con i suoi 
guerriglieri del sud Ubano 
una forza di interposizione fra 
le due milizie Ma al cader del 
la sera la situazione era anco
ra immutata 

"Un cuore matto 
che ti vuole bene 
e ti perdona tutto quel che fai" 

(Little Tony) 

Dal 16 gennaio dentro I U l ì l t S l 
tutti i lunedì ci sarà 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Uniti 
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